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L’uomo delle «acque selvagge» 
che scorrono nel Gambarogno 
IL PERSONAGGIO / Il pensionato di Locarno Gian-Claudio Lanini realizza un libro sull’«oro blu» nei luoghi più inaspettati 
«È già la seconda ristampa, sono felice di riuscire a sensibilizzare le persone sull’importanza di un elemento così prezioso»

Jona Mantovan 

Gian-Claudio Lanini, nato a Lo-
carno 77 anni fa, è l’uomo delle 
«acque selvagge» che fluiscono 
nel Gambarogno. Dalla sua ca-
sa di Quartino, ogni giorno par-
te per la sua corsa di montagna. 
È un pioniere della disciplina 
a livello locale: è dagli anni Set-
tanta che trascina a passo so-
stenuto centinaia di persone 
lungo sentieri, stradine e mu-
lattiere negli angoli più carat-
teristici della regione. Un par-
ticolare interesse grazie al qua-
le ha scoperto sorgenti, fonta-
ne e lavatoi nei posti più sper-
duti, dimenticati e irraggiun-
gibili. Selvaggi, appunto. Tra un 
passo e l’altro, tra sé e sé, riflet-
teva sui percorsi di questo ele-
mento fondamentale alla vi-
ta, «celebrato» dalle tante pic-
cole costruzioni, come a voler 
dominare e controllare «qual-
cosa ben al di là delle capacità 
dell’umano». Al punto da farci 
pure un libro fotografico, «Qua 
dove scorre l’oro blu nel Gam-
barogno», ora alla seconda ri-
stampa. In tutto, 288 pagine 
con 150 manufatti documen-
tati anche grazie a scatti altrui. 

Un viaggio a Oriente 
«Sono felice di riuscire a sensi-
bilizzare le persone sulla sua 
importanza», racconta l’auto-
re al Corriere del Ticino, che do-
po aver lavorato una vita nel 
mondo della progettazione di 
tappeti per un grande marchio 
di mobili a livello nazionale, i 
quali erano poi realizzati da ar-
tigiani in Medio Oriente, oggi 
si dedica alla pittura. Il nostro 
interlocutore è soddisfatto non 
solo per il successo della sua 
pubblicazione (in vendita a 36 

franchi scrivendo a gianclau-
dio.lanini@bluewin.ch), ma 
anche perché ha la possibilità 
di parlare della sorella, Elisa-
betta Franceschini. «È merito 
suo, e del suo interesse per pro-
getti in aiuto a paesi in via di svi-
luppo, se ho potuto viaggiare 
alla scoperta del Nepal, un luo-
go a me familiare per motivi di 
lavoro ma fisicamente distan-
te. Nel sorvolo ad alta quota, ho 
potuto riconoscere le varie na-
zioni che avevo studiato e con 
le quali avevo contatti per ra-
gioni professionali». 

Il «sigillo» del sindaco 
Quanto al volume - che si apre 
con l’immagine dello zampil-
lo più antico nella regione, la 
cui data scolpita nel granito del 
serbatoio sottostante fa torna-
re indietro nel tempo al 1830 - 
può vantare il «sigillo» del sin-
daco di Gambarogno, Gianlui-

gi Della Santa, il quale ricorda 
come Lanini avesse già realiz-
zato un’opera incentrata su 
cappelle, affreschi e chiese dei 
luoghi a lui cari.  

Una comunità coinvolta 
«Questo nuovo titolo offre l’oc-
casione per capire quanto il no-
stro territorio sia privilegiato», 
si legge nella prefazione. «Un 
invito a scoprire la natura di 
mille riali, fiumi e torrenti, ol-
tre all’immenso affaccio sul ba-
cino lacustre e su Locarno».  

«Quando ci sono incontri 
istituzionali, gli ospiti ne rice-
vono una copia e questo mi fa 
molto piacere», riprende Lani-
ni. La sua iniziativa coinvolge 
la comunità «grazie ai contri-
buti di amici e conoscenti, co-
me Fausto Domenighetti di In-
demini, ho potuto ampliare la 
singolare collezione rispar-
miando qualche fatica». E può 

contare, inoltre, su numerosi 
sostegni. «Oltre una trentina di 
realtà aziendali hanno voluto 
partecipare alle spese di stam-
pa. Io ho voluto elencarle tutte 
nella parte finale, anche nel ca-
so in cui si era trattato di picco-
le somme».  

L’importanza del lato benefico 
Artista, scrittore, sportivo... 
Gian-Claudio è poliedrico, 
inarrestabile, un vulcano di 
idee e di progetti. «Non ho mai 
smesso di organizzare compe-
tizioni per amanti del movi-
mento all’aperto». Ma anche 
benefattore. «Ho compiuto va-
ri gesti di solidarietà, per esem-
pio donando mille franchi al-
la Casa Martini di Locarno. O 
aiutando l’associazione terre-
motati di Amatrice in Abruzzo, 
l’associazione “Il ponte sul To-
go” e la Pro Senegal di Tenero», 
dice. Somme raccolte tramite 
le produzioni editoriali frutto 
di esperienze legate alla sua ve-
na autoriale.  

Poi c’è l’allagamento di Ca-
depezzo, nel 2017. «Una venti-
na di foto, tra le quali anche 
quelle della famiglia Martigno-
ni che non finirò mai di ringra-
ziare, mostrano un’alluvione 
che ha costretto gli abitanti del 
posto a convivere con l’acqua 
fino alle ginocchia. Una situa-
zione causata dalle persone, 
più che dall’ambiente: la co-
struzione del secondo binario 
sulla linea ferroviaria e la pas-
serella pedonale avevano ri-
chiesto la deviazione del tor-
rente Trodo, ma un forte tem-
porale ha generato una burra-
sca aiutata anche dal disbosca-
mento della collina sopra 
Quartino», conclude Lanini, di 
sicuro già pronto per buttarsi 
su una nuova pensata.

Ranzo, nel Gambarogno, in uno scatto tratto dal volume di Gian-Claudio Lanini.  © CDT/ARCHIVIO

1 minuto 
Gordola diventi 
il settimo Comune 
«a zero rifiuti» 
Interpellanza 
Aderire al progetto promosso 
dall’Associazione delle 
consumatrici e dei 
consumatori della Svizzera 
italiana per fare in modo che 
Gordola diventi il settimo 
Comune ticinese a zero rifiuti. 
Lo propone il gruppo 
PLR/Verdi liberali che con una 
interpellanza chiede al 
Municipio se siano già stati 
intrapresi passi concreti nella 
direzione che hanno già scelto 
Mendrisio, Balerna, Lumino, 
Chiasso, Stabio e Valmara. ll 
progetto è volto a ridurre i 
rifiuti urbani attraverso la 
riduzione, il riutilizzo e la 
riparazione. 

ARTE 
Percorso sensoriale per 
famiglie oggi alle 14 al Museo 
Casa Rusca di Locarno. 
Un’attività pensata per un 
pubblico dai 6 ai 10 anni 
insieme ai genitori. Gratuito, 
ma con posti limitati: 
prenotazione all’indirizzo 
iscrizione.eventoculturale@
locarno.ch. 

CASTAGNATA 
La castagnata organizzata 
dalla Pro Brè e prevista oggi, 
sabato, è rinviata a sabato 2 
novembre dalle 14.30. 

MINIFERROVIA 
Ultima apertura stagionale al 
pubblico domani, domenica, 
dalle 14.30 alle 17.30 per la 
miniferrovia di Minusio-
Mappo. I convogli circoleranno 
solo se non piove. 

ALAMBICCO 
La Cooperativa alambicco del 
Gambarogno comunica che 
lunedì 4 novembre inizierà la 
stagione di distillazione. 
Annunciarsi ai responsabili 
Luigi Romeo 
(079/585.86.29) e Roberto 
Leoni (079/305.58.15).

Le Isole di Brissago si preparano 
per un autunno molto speciale 
INIZIATIVA / Da oggi e fino al 3 novembre, l’oasi sul Verbano ospita svariate attività per famiglie

Una caccia alla zucche quoti-
diana, atelier creativi, giochi, 
visite guidate a tema e spetta-
coli teatrali di artisti locali. So-
no una miriade le attività che 
animeranno le Isole di Brissa-
go a partire da oggi (e fino al 3 
novembre), in un calendario 
di eventi dedicato alle fami-
glie, messo a punto in coinci-
denza con le vacanze scolasti-
che d’autunno. L’iniziativa 
non poteva che chiamarsi «Un 
autunno speciale», quindi. Il 
Dipartimento del territorio 
precisa come l’offerta sia in-
clusa nel prezzo d’ingresso (fra 
l’altro gratuito fino ai 16 anni).  

Grandi e piccoli potranno 
poi divertirsi con i «giochi di 
zucca», una serie di proposte 
da svolgere in compagnia. Ne-
gli atelier creativi, i più picco-
li potranno ideare la propria 
«tisana stregata». A proposito 
di teatro, oggi alle 13.30 sarà la 
compagnia Sugo d’inchiostro 

a proporre il suo «Cantami e 
raccontami», mentre dome-
nica 3 novembre, sempre alla 
stessa ora, Il teatro dei fauni 
porterà in scena «Il bosco in 
valigia». Il programma com-
pleto è disponibile in rete clic-
cando l’indirizzo www.isole-
dibrissago.ti.ch/autunno-
speciale . 

In questo periodo, poi, la 
Società di navigazione adotta 

un orario delle corse tale da 
permettere l’agevolazione de-
gli spostamenti tra Locarno e 
Brissago, passando per le Iso-
le, fino al termine delle vacan-
ze autunnali. Anche in questo 
caso, l’orario dettagliato è con-
sultabile a http://cdtlink.ch/la-
kelocarno. L’Hotel Ristorante 
Villa Emden, inoltre, garanti-
rà quotidianamente e per tut-
to il periodo il servizio di ri-
storazione. 

Abbigliamento comodo 
I promotori dell’iniziativa 
consigliano di indossare un 
abbigliamento comodo e ade-
guato per lo svolgimento di at-
tività all’aperto.  

In caso di pioggia, gli even-
ti in programma saranno an-
nullati. Si invita inoltre i visi-
tatori a voler raggiungere l’im-
barcadero di Locarno, rispet-
tivamente quello di Ascona, 
servendosi dei mezzi di tra-
sporto pubblici.

Circondati dall’acqua nella stagione più suggestiva.  © CDT/ARCHIVIO

«Troppo rumore 
in piazza Grande» 
DIBATTITO /

«C’è troppo rumore, che Lo-
carno torni a essere una cit-
tà del silenzio». Lo chiede a 
gran voce il consigliere co-
munale del Centro Mauro 
Belgeri, autore di un’inter-
pellanza e di un’interroga-
zione (quest’ultima firmata 
anche dalla capogruppo, 
Barbara Angelini Piva, oltre 
che da altri due colleghi di 
partito). «Le lamentele, ne-
gli anni scorsi, erano circo-
scritte a determinati quar-
tieri. Ma ora sono generali e 
abbracciano uno spazio che 
va dal Quartier Nuovo al 
quartiere Campagna, pas-
sando da Città vecchia fino 
a raggiungere i Monti della 
Trinità», si legge nella moti-
vazione del documento che 
verte su «percorsi pedona-
li, occupazione eccessiva 
del suolo pubblico e rumo-
ri eccessivi durante l’esta-
te».  

Più incisivo, invece, l’in-
tervento «in solitaria», in-

titolato «Winterland 2024 e 
edizioni future». L’esponen-
te politico, non nuovo a 
questo genere di osserva-
zioni, propone di liberare 
piazza Grande da quasi tut-
ti gli eventi.  

«La pista? Alla Rotonda» 
Ma non solo. Belgeri chiede 
al Municipio il motivo per il 
quale la grande manifesta-
zione invernale non si pos-
sa spostare al Largo Zorzi e 
alla Rotonda, arrivando a 
ipotizzare, per quest’ulti-
ma, di concretizzare «la pi-
sta di ghiaccio più grande 
della Svizzera, con alberel-
li di natale decorati dai bam-
bini, liberando così la piaz-
za e favorendo gli esercen-
ti». C’è pure la questione 
delle festività: Immacolata 
Concezione, Vigilia di Nata-
le e Epifania, nelle quali ci si 
dovrebbe limitare «a diffon-
dere, in modo soffuso, mu-
sica classica e brani di sapo-
re natalizio tradizionale».

La Navigazione 
estende gli orari 
dei battelli così da poter 
raggiungere facilmente 
i suggestivi luoghi

Una ventina di foto 
nella pubblicazione 
illustra anche l’alluvione 
che aveva colpito 
Cadepezzo nel 2017

Sfoglia il libro 
cdtlink.ch/libro-oro-blu

Un’opera sulle oltre  
150 fontane nella regione 
del Gambarogno


